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RELAZIONE TECNICA IMPIANTI MECANICI 
 
L’intervento prevede la realizzazione di nuovo edificio da adibire a poliambulatorio; le caratteristiche 
tecnico costruttive e le peculiarità architettoniche sono già descritte nella Relazione Generale. 
 Il fabbricato e gli impianti verranno realizzati nel rispetto delle vigenti norme in materia di politiche 
energetiche ed ambientali e al DPEF della regione Emilia-Romagna; in particolare saranno utilizzati i criteri 
Regionali di Prestazione Energetica degli edifici previsti dalla D.G.R. 24 ottobre 2016 n. 1715.  
Il nuovo edificio sarà pertanto progettato e realizzato utilizzando tecnologie e materiali che consentano di 
ottenere una prestazione energetica che, in applicazione della stessa ed in particolare dall'articolo 7 comma 
2, dovrà essere NZEB "edificio a energia quasi zero" secondo la seguente definizione: edificio ad altissima 
prestazione energetica che rispetta i requisiti definiti all'articolo 4, comma 1 del Decreto. Il fabbisogno 
energetico molto basso o quasi nullo è coperto in misura significativa da energia da fonti rinnovabili, 
prodotta all'interno del confine del sistema prodotta in situ.  
In particolare, affinché un edificio sia classificabile NZEB, si dovranno rispettare i requisiti previsti al punto 
B.8 dell'Allegato 2 sotto riportato:  
B.8 REQUISITI DEGLI EDIFICI AD ENERGIA QUASI ZERO  
1.  Le caratteristiche di “edificio a energia quasi zero” sono riconosciute a tutti gli edifici, siano essi di 

nuova costruzione o esistenti, per i quali risultino verificate entrambe le seguenti condizioni: 
a)  sono rispettati tutti i requisiti previsti al precedente punto B.2 secondo i valori vigenti dal 1° gennaio 

2017 per gli edifici pubblici e dal 1° gennaio 2019 per tutti gli altri edifici; 
b)  sono rispettati gli obblighi di integrazione delle fonti rinnovabili nel rispetto dei requisiti previsti al 

precedente punto B.7.1 comma 2 lett. b)  
Ai fini della verifica del rispetto dei requisiti sopra esposti, nella versione progettuale precedente all’attuale, 
si era proceduto all’inserimento dei dati, in software TerMus V42, di cui si allegano le relazioni di calcolo 
ottenute, che ne attestano l’esito positivo.  
Per l’attuale soluzione progettuale, pur essendo variata la morfologia dell’edificio si ritengono validi i 
medesimi risultati,  permanendo inalterate tutte le scelte e le considerazioni sia impiantistiche che di 
isolamento termico, adottate nella versione precedente già sopra menzionata. 
Il suddetto calcolo dovrà essere rieseguito in modo dettagliato in sede di redazione dalla relazione ex art. 
28 Legge 10/91 da depositare prima dell'inizio dei lavori.  
Per la climatizzazione invernale ed estiva sono previsti impianti ad alto rendimento, delle seguenti 
tipologie:  

 Raffrescamento estivo e riscaldamento invernale con sistema a soffitto radiante per il piano terra;  
 Raffrescamento estivo e riscaldamento invernale con ventilconvettori (esclusi i servizi) per il 

sottotetto 
 Riscaldamento invernale con radiatori ad elementi componibili per i servizi del sottotetto 
 Impianto aria primaria con ventilazione meccanica in tutti gli ambienti esclusi i bagni dotati di 

finestra;  
 sistemi di illuminazione artificiale e sistemi di trasporto meccanico con alte prestazioni  

L’aria necessaria per la ventilazione meccanica sarà prodotta ad apposita Unità di Trattamento Aria 
collocata in locale tecnico al piano sottotetto; l’aria sarà immessa negli ambienti, opportunamente trattata 
e nei volumi previsti dalle vigenti normative, tramite canali quadrangolari in lamiera zincata 
adeguatamente coibentati, da installare all’interno dei controsoffitti dei rispettivi piani. 
Da tali canali verranno derivati gli stacchi con tubi flessibili per il collegamento di tutti i terminali di 
mandata e ripresa a servizio dei vari locali, come indicato nell'elaborato grafico TAV IM03 allegato. 
La presa d’aria esterna verrà realizzata su parete esterna allo stesso piano dell'UTA (piano sottotetto), 
mentre l’espulsione dell’aria viziata sarà convogliata sulla copertura dell’edificio. 
Dovranno essere garantite le necessarie distanze tra presa ed espulsione di cui sopra. 
Inoltre, tra la presa aria esterna dell’UTA  e la canna fumaria della caldaia dovrà intercorrere una distanza 
minima di 10 m.. 
La distribuzione al piano sottostante verrà effettuata tramite canali inseriti entro apposito cavedio di 
attraversamento verticale. 



 Gli impianti termomeccanici verranno realizzati prevedendo l'utilizzo di sistemi e tecnologie innovative 
mirate al raggiungimento degli obiettivi previsti, oltre che a soddisfare i requisiti minimi per gli edifici NZEB, 
che prevedono lo sfruttamento di Fonti Energetiche Rinnovabili al fine di ridurre il fabbisogno di energia 
primaria e conseguentemente le emissioni in atmosfera.  
Gli impianti di climatizzazione e trattamento dell’aria faranno capo a tre vani tecnologici posti entrambi al 
piano sottotetto.  
Il locale con attestato  a nord-est sarà destinato a centrale termica, mentre i due locali sul lato opposto, 
verranno adibiti rispettivamente a centrale frigorifera e locale UTA. 
Il locale centrale termica ospiterà una caldaia alimentata a gas metano, un bollitore per produzione di 
acqua calda sanitaria ed un accumulatore termico inerziale di acqua calda tecnica (puffer). 
Il locale centrale frigorifera, ospiterà un refrigeratore d'acqua condensato ad aria di tipo canalizzabile in 
versione pompa di calore ed un serbatoio inerziale dedicato. 
 Il refrigeratore in fase di lavoro in pompa di calore sarà individuato come generatore "master" nell'ambito 
della produzione in cascata dell'acqua calda, mentre la caldaia avrà la funzione di generatore "slave" in 
cascata con entrata in funzione sia quando ricorrano le condizioni di "cut off" della pompa di calore, sia in 
caso di soccorso della pompa di calore qualora questa sia in avaria.  
L'utilizzo del refrigeratore con compressore ad alimentazione elettrica consente di sfruttare la disponibilità 
dell’energia stessa, autoprodotta dal campo fotovoltaico previsto al di sopra della copertura in sistema di 
scambio sul posto, apportando quel contributo alla quota FER, necessario per adempiere a quanto stabilito 
dalla legislazione regionale vigente.  
Il sistema scelto, inoltre, combinando un puffer ed un bollitore per acqua calda sanitaria, consente lo 
sfruttamento dell'energia termica prodotta dai pannelli solari termici previsti anch'essi per il contributo al 
raggiungimento della quota FER. 
 Gli impianti meccanici saranno corredati di sistema di controllo e supervisione necessario sia per la 
gestione dell'automazione dei componenti in campo sia per la programmazione delle condizioni di lavoro 
ed la verifica del confort ambientale.  
 
RIFERIMENTI NORMATIVI  
I calcoli verranno eseguiti applicando le disposizioni ed i metodi previsti dalle disposizioni e Normative 
Regionali, in particolare:  

 -Legge n. 10, 9 Gennaio 1991 e successive integrazioni (D.lgs. n. 192/2005 e n.311/2006)  
 -D.P.R. n. 412, 26 Agosto 1993: Regolamento recante le norme per la progettazione, l’installazione, 

l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi 
di energia, in attuazione dell’ art. 4, comma 4 della L. 9 Gennaio 1991, n. 10.  

 -DPR 551/99 -Regolamento recante modifiche al DPR 26 agosto 1993, n. 412, in materia di 
progettazione, installazione, esercizio e manutenzione degli impianti termici degli edifici, ai fini del 
contenimento dei consumi di energia.  

 -Legge 1.3.2002, n. 39 -Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2001..  

 -DLgs 19.8.2005, n. 192 -Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia e successive modifiche.  

 -DLgs 3.4.2006, n. 152 -Norme in materia ambientale.  
 -DLgs 29.12.2006, n. 311 – Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 

2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico 
nell’edilizia.  

 -Direttiva Europea 2004/22/CE (MID – Measuring Instruments Directive), 89/336/EEC,  
73/23/EEC.  

 -D.P.R n° 74 del 16 Aprile 2013  
 -Delibera di Assemblea Legislativa Regionale 4 marzo 2008 n° 156 “Atto di indirizzo e 

coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e sulle procedure di certificazione degli 
edifici”  



 -Delibera di Giunta Regionale 7 luglio 2008 n° 1050 “Sistema di accreditamento dei soggetti 
preposti alla certificazione energetica degli edifici”  

 -Delibera di Giunta n° 1754/2008 “Disposizioni per la formazione del certificatore energetico in 
edilizia in attuazione della deliberazione dell’assemblea legislativa n° 156/08.”  

 -Delibera di Giunta Regionale 21 settembre 2009 n° 1390 “Modifica agli allegati tecnici della 
Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n° 156/2008.”  

 -Delibera di Assemblea Legislativa n° 255 del 6 ottobre 2009 “Modifica alla deliberazione 
dell’Assemblea Legislativa n° 156/2008.”  

 -D.G.R. 20 settembre 2010 n.1362 “Modifica degli allegati di cui alla parte seconda della Dal n. 
156/2008 -D.G.R. 26 settembre 2011 n.1366 “Proposta di modifica della parte seconda (allegati) 
della Dal n. 156/2008 -D.G.R. 24 giugno 2013 n. 832 “Modifica degli Allegati 1 e 15 della delibera 
dell’Assemblea Legislativa del 4 marzo 2008 n. 156 – Parte seconda -Allegati  

 -Deliberazione della Giunta regionale n. 453 del 7 aprile 2014 Modifica dei criteri di riconoscimento 
dei soggetti cui affidare la certificazione energetica degli edifici: modifiche alla deliberazione 
dell'Assemblea legislativa del 4 marzo 2008 n. 156 "Atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di 
rendimento energetico e sulle procedure di certificazione energetica degli edifici -parte prima -
disposizioni generali" e s.m.i.,  nonché alle deliberazioni della Giunta regionale n. 1754/2008 e n. 
429/2012 e ai successivi provvedimenti  

 -Deliberazione della Giunta regionale n. 1577 del 13 ottobre 2014 Modifiche alle disposizioni in 
materia di prestazione energetica degli edifici di cui agli Allegati 1, 2 e 3 della delibera 
dell'Assemblea legislativa del 4 marzo 2008 n. 156 e s.m.  

 -Deliberazione della Giunta regionale n. 1578 del 13 ottobre 2014 Definizione dei nuovi modelli di 
libretto di impianto e di rapporto di controllo di efficienza energetica e abrogazione degli Allegati 
10 e 11 della delibera dell'Assemblea legislativa del 4 marzo 2008 n. 156 e s.m.i.  

 -Deliberazione della Giunta regionale n. 181 del 28 febbraio 2015 Rettifica della deliberazione della 
Giunta regionale n. 1577 del 13 ottobre 2014 riportante "Modifiche alle disposizioni in materia di 
prestazione energetico degli edifici di cui agli allegati 1, 2 e 3 della delibera dell'Assemblea 
legislativa del 4 marzo 2008 n. 156 e s.m."  

 -Delibera di Giunta regionale n. 967 del 20 luglio 2015 Approvazione dell’Atto di coordinamento 
tecnico regionale per la definizione dei requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici  

 -Delibera di Giunta regionale n. 1275 del 7 settembre 2015 Approvazione delle disposizioni 
regionali in materia di attestazione della prestazione energetica degli edifici (certificazione 
energetica)  

 -Indicazioni metodologiche per l'applicazione dei fattori di conversione al metodo di calcolo di cui 
alle delibere di Giunta regionale 967/2015 e 1275/2015.  

In attuazione dei punti precedenti i calcoli termotecnici verranno eseguiti secondo le più recenti norme 
tecniche vigenti in materia (le cui principali sono: UNI/TS 11300-1, UNI/TS 11300-2, UNI EN ISO 13790, UNI 
EN ISO 6946, UNI EN ISO 13789, UNI EN ISO 10077, UNI EN ISO 14683, UNI EN ISO 13370, UNI 8852, UNI 
10339, UNI EN ISO 13788, UNI EN ISO 13786, UNI 10349).  
Inoltre si prevede l’applicazione per quanto possibile e di pertinenza delle seguenti disposizioni:  

 D.M. del 1.12.1975, pubblicato sul supplemento tecnico ordinario della G.U. n. 33 del 6.2.1976, 
recante "Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione" e le relative 
"Specificazioni tecniche applicative" emanate dall'I.S.P.E.S.L. su conforme parere proprio consiglio 
tecnico. specificazioni tecniche contenute nella Raccolta R 2009  

 D.P.R. n. 37 del 14.01.1997 “Approvazione dell’atto d’indirizzo e coordinamento alle regioni e alle 
province autonome di Trento e Bolzano, in materia di requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e 
private”  

 Decreto 18 Settembre 2002 “regola tecnica di prevenzione incendi per le strutture sanitarie, 
pubbliche e private.”  

 Norme UNI recepite dal D.M. 6 agosto 1994 “ Recepimento delle norme UNI attuative del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, recante il regolamento per il contenimento 



dei consumi di energia degli impianti termici degli edifici, e rettifica del valore limite del fabbisogno 
energetico normalizzato.  

 Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n° 13011 del 22/11/1974 “Requisiti fisico-tecnici per le 
costruzioni edilizie ospedaliere. Proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di 
illuminazione.”  

 Regolamento di Igiene Edilizia del Comune di Monzuno.  
 Linee guida dell’Agenzia Sanitaria Regionale di autovalutazione ed accreditamento delle strutture 

sanitarie.  
 D.M. 22-1-2008 n. 37 del Ministero dello sviluppo economico “Regolamento concernente 

l'attuazione dell'articolo 11-legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle installazione 
degli impianti all'interno degli edifici.”  

 
CLIMATIZZAZIONE AMBIENTE, DATI CLIMATICI E DI PROGETTO 
 
Condizioni di progetto 
Dati: 
Gradi giorno 2835 GG 
Temperatura minima di progetto (dell’aria esterna, secondo norma UNI 5364 e 
successivi aggiornamenti) 

-7,84 °C 

Temperatura massima estiva di progetto (dell’aria esterna secondo norma UNI 
5364 

31,20 °C 

Temperatura interna ambiente invernale 20 °C 
Temperatura interna ambiente estiva 26 °C 
Umidità interna ambiente invernale 50 % 
Umidità in terna ambiente estiva 50 % 
 
 
IMPIANTO AERAULICO PER IL RINNOVO DELL’ARIA AMBIENTE ED EVACUAZIONE ARIA VIZIATA 
 
Il ricambio dell’aria negli ambienti, sarà garantito mediante l’ausilio di Unità di Trattamento Aria.  
Sulla macchina sarà previsto apposito dispositivo per l’umidificazione dell’aria immessa in fase invernale, 
mediante l’apporto di vapore pulito. 
 L’umidità ambiente sarà controllata da specifica sonda posizionata sul canale di ripresa. 
 L’aria di rinnovo, prelevata dall’esterno, dopo essere stata trattata dall’unità, verrà trasportata con canali 
in lamiera zincata orizzontali e verticali agli ambienti da climatizzare e distribuita in condizioni 
termoigrometriche idonee per mezzo di diffusori a parete e/o a soffitto. 
 L’aria viziata aspirata dai locali climatizzati attraverso le apposite bocchette, dal ventilatore di estrazione a 
bordo dell’UTA, verrà espulsa oltre la copertura dopo aver attraversato il recuperatore di calore statico, 
cedendo all’aria in ingresso parte dell’energia posseduta. 
 La griglia di presa aria esterna sarà ubicata lontano da sorgenti inquinanti. 
 Tutti i componenti verranno dimensionati in modo tale da garantire una velocità di transito al di sotto dei  
valori limite sotto riportati: 
Presa d'aria esterna         max 2,5 m/s  
Premente del ventilatore        max 5 m/s  
Canali principali         max 5 m/s  
Canali secondari         max 4,0 m/s  
Batteria di raffreddamento        2 ÷ 2,5 m/s  
Batteria di riscaldamento        2 ÷ 2,5 m/s 
Diffusori di mandata e ripresa        0,5 ÷ 1,5 m/sec. 
Aria immessa in ambiente inverno       < 0.15 m/s  
Aria immessa in ambiente estate       < 0.20 m/s  



I canali saranno realizzati negli spessori e modalità indicate nel progetto ed in conformità alle Norme UNI 
12237, UNI 10339, UNI EN 13779, e norme ad esse collegate. 
 Si dovranno prevedere idonee portine di ispezione, necessarie per le manutenzioni ed igienizzazioni 
periodiche, secondo le modalità indicate dalla Norma UNI 12097. 
 I canali dovranno essere corredati di coibentazione termica di spessore pari a 12 mm in polietilene espanso 
autoestinguente posato all'esterno degli stessi; i tratti posati all'esterno dell'edificio (al momento non 
previsti) dovranno avere un ulteriore rivestimento isolante di spessore 3 cm protetto da lamierino di 
alluminio sigillato e a tenuta d'acqua. 
 Negli attraversamenti di strutture di compartimentazione REI le condotte verranno dotate di serrande 
tagliafuoco aventi analoghe caratteristiche alle strutture attraversate. 
 L'impianto di ventilazione meccanica sarà dotato di un dispositivo di comando di emergenza manuale, 
situato in un punto facilmente accessibile, per l'arresto dei ventilatori in caso d'incendio. 
 Inoltre gli impianti saranno dotati di sistema di rivelazione di presenza di fumo all'interno delle condotte 
che comanderà automaticamente l'arresto dei ventilatori e la chiusura delle serrande tagliafuoco. 
L'intervento dei rivelatori devrà essere segnalato nella centrale di controllo.  
L'intervento dei dispositivi, sia manuali che automatici, non permetterà il riavviamento dei ventilatori senza 
il riarmo manuale da parte manuale dell'operatore.  
Per ciascun impianto sarà predisposto uno schema funzionale in cui risultino:  

 gli attraversamenti di strutture resistenti al fuoco;  
 l'ubicazione delle serrande tagliafuoco;  
 l'ubicazione delle macchine;  
 l'ubicazione di rivelatori di fumo e del comando manuale;  
 lo schema di flusso dell'aria primaria e secondaria;  
 la logica sequenziale delle manovre e delle azioni previste in emergenza;  
 l'ubicazione del sistema antigelo. Si allega in coda tabella riguardante la determinazione delle 

portate di aria esterna di rinnovo in relazione alla destinazione d'uso dei locali.  
 

ESTRAZIONE ARIA DAI BAGNI  
I bagni ciechi saranno dotati di estrazione aria collegato all'impianto aria primaria prevedendo griglie di 
transito sulle porte di accesso agli stessi.  
  



 
CALCOLO RICAMBI ARIA 
Piano Destinazione Sup netta H netta Vol netto Ricambi ora Portata aria 
  mq m mc Vol/h mc/h 
Terra Am.spec 18,70 3,00 56,10 2 113 
Terra Am.spec 17,70 3,00 53,10 2 107 
Terra Prelievi 18,11 3,00 54,33 2 109 
Terra Inf. domic 17,43 3,00 52.29 2 105 
Terra Accett. CUP 15,18 3,00 45,54 2 92 
Terra Amb.MMG 17,38 3,00 52,14 2 105 
Terra Amb.MMG 17,72 3,00 53,16 2 107 
Terra Amb.MMG 18,14 3,00 54,42 2 109 
Terra Amb.CSM 17,41 3,00 52,23 2 105 
Terra Amb.CSM 14,25 3,00 42,75 2 86 
Terra Amb.CSM 13,52 3,00 40,56 2 82 
Terra Amb. MMG 14,20 3,00 42,60 2 86 
Terra Ped di L.S 14,69 3,00 44,07 2 90 
Terra Ped di L.S 15,44 3,00 46,32 2 93 
Terra Amb. Inf. Spec 11,85 3,00 35,55 2 72 
Terra Amb spec 15,87 3,00 47,61 2 96 
Terra Corridoio attesa 98,71 2,50 246,77 2 494 
Sottotetto Sala polivalente 66,29 2,51 media 166.38 2 333 
Sottotetto Ambulatorio 16,33 3,01 media 49,15 2 100 
Sottotetto Studio 13,28 3,01 media 39,97 2 80 
Sottotetto Med. di guardia 11,55 3,01 media 34.76 2 70 
Sottotetto Bagno cieco 3,71 3,3 media 12.24 6 74 
Sottotetto Bagno cieco H 3,25 3,3 media 10,72 6 65 
Sottotetto Spogl. uomini 7,72 3,01 media 23,23 2 47 
Sottotetto Spogl. donne 10,30 3,01 media 31,00 2 62 
Sottotetto Bagno cieco 4,13 2,52 media 10,40 2 21 
Sottotetto Locale ristoro 9,87 2,5 media 24.67 2 50 
Sottotetto Corridoio attesa 61.37 2,4 147.28 2 295 

TOTALE 3248 
 
IMPIANTO IDRICOSANITARIO  
L'impianto idrico sanitario sarà realizzato con tubazioni in multistrato metalplastico o sistema equivalente 
tramite tubazioni e raccorderie dotate di adeguata certificazione/marchiatura di idoneità.  
 
IMPIANTO ANTINCENDIO  
Il nuovo edificio sarà dotato di impianto idrico antincendio a naspi DN 25 interni che verranno alimentati 
direttamente dall'acquedotto comunale previo accertamento dell'idoneità dello stesso in termini di 
prestazioni idrauliche. Vista l'esiguità del numero di terminali e il livello di prestazione richiesto si ritiene 
plausibile ipotizzare che tale soluzione sarà percorribile non dovendo prevedere gruppi di pressurizzazione. 
Le fasi successive di progettazione potranno accertare e dimostrare tale requisito previa acquisizione dei 
dati prestazionali dell'acquedotto in loco con dimensionamento conseguente delle tubazioni tramite 
calcolo idraulico analitico come previsto dalle norme UNI 10779 e DM 20/12/2012.  
 
 


